
TESTO DEL DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 101 (in  G.U. n. 204 del 31 agosto 2013),
COORDINATO CON LA LEGGE DI CONVERSIONE 30 ottobre 2013, n. 125 

(in G.U. n. 255 del 30 ottobre 2013), recante: «Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni.». (13A08778) 

 

Avvertenza: Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della giustizia ai sensi
dell'art.  11,  comma  1,  del  testo  unico  delle  disposizioni  sulla  promulgazione  delle  leggi,
sull'emanazione  dei  decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle  pubblicazioni  ufficiali  della
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonchè dell'art. 10, commi 2
e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate nel
decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui riportati.
Le  modifiche  apportate  dalla  legge  di  conversione  sono  stampate  con  caratteri  corsivi.  Tali
modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).

A norma dell'art.  15,  comma 5,  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400 (Disciplina  dell'attività  di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

...omissis...

Art. 2

Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche amministrazioni, di  assorbimento delle eccedenze e
potenziamento della revisione della  spesa anche in materia di personale
 
1. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 11, (( l'alinea )) è sostituito dal seguente: «Fermo restando il divieto di effettuare, nelle
qualifiche o nelle aree interessate da posizioni soprannumerarie, nuove assunzioni di personale a
qualsiasi  titolo per tutta la durata del soprannumero, le amministrazioni possono coprire i  posti
vacanti nelle altre aree, da computarsi al netto di un numero di posti equivalente dal punto di vista
finanziario al complesso delle unità soprannumerarie di cui alla lettera a), previa autorizzazione,
secondo la normativa vigente,  e verifica,  da parte della Presidenza del Consiglio  dei  ministri  -
Dipartimento della funzione pubblica e del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento
della  Ragioneria generale  dello  Stato,  anche sul piano degli  equilibri  di  finanza pubblica,  della
compatibilità delle assunzioni con il piano di cui al comma 12 e fermo restando quanto disposto
dall'articolo 14, comma 7, del presente decreto. Per le unità di personale eventualmente risultanti in
soprannumero all'esito delle riduzioni previste dal comma 1, le amministrazioni,  (( previo esame
congiunto con le organizzazioni sindacali, )) avviano le procedure di cui all'articolo 33 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottando, ai fini di quanto previsto dal comma 5 dello stesso
articolo 33, le seguenti procedure e misure in ordine di priorità:»;

2) al comma 11, lettera a), le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il (( 31 dicembre 2016 )) »;

3) al comma 11, lettera b), le parole: «entro il 31 dicembre 2012» sono sostituite dalle seguenti:



«entro il (( 31 dicembre 2013 )) »;

4) al comma 11, lettera c), le parole: «entro due anni» sono sostituite dalla seguenti: «entro tre
anni»;

5) al comma 12 le parole: «30 giugno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013»;

b) all'articolo 14, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Le cessazioni dal servizio per processi di
mobilità, nonchè quelle disposte a seguito dell'applicazione della disposizione di cui all'articolo 2,
comma 11, lettera a), limitatamente al periodo di tempo necessario al raggiungimento dei requisiti
previsti dall'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  non  possono  essere  calcolate  come risparmio  utile  per
definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni o il numero delle
unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over».

(( 2. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura
associativa  che  sono  in  equilibrio  economico  e  finanziario  sono  esclusi  dall'applicazione
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n.  135. Ai fini delle assunzioni,  resta fermo, per i  predetti  enti,
l'articolo 1, comma 505, penultimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per tali enti,
fatte salve le determinazioni delle dotazioni organiche esistenti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, l'eventuale variazione della consistenza del
ruolo  dirigenziale  deve  essere  comunicata  al  Ministero  vigilante  e  al  Dipartimento  della
funzione  pubblica.  Decorsi  quindici  giorni  dalla  comunicazione,  la  variazione  si  intende
esecutiva.

2-bis. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura
associativa, con propri regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relative peculiarità, ai
principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione dell'articolo 4, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 14, nonchè delle disposizioni di
cui al titolo III e ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa, in quanto
non gravanti sulla finanza pubblica. ))
 
3.  Nei  casi  di  dichiarazione  di  eccedenza  di  personale  previsti  dall'articolo  2,  comma  14,  del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le  disposizioni  previste  dall'articolo  2,  comma  11,  lettera  a),  del  medesimo  decreto-legge,  si
applicano a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Le posizioni dichiarate eccedentarie non possono essere ripristinate nella
dotazione  organica  di  ciascuna  amministrazione.  Si  applicano  le  disposizioni  dell'articolo  14,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, come modificato dal presente articolo.

...omissis...


